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la pr ima grande fatica del la giornata. Sul pr imo 
t r a t to a saliscendi r ipidissimi, ga ida il g r a p p o 
Bruschera a for te anda tu ra , poi passa in testa 
Gremo, che vince il t r agaa ido di Serravalle. Man 
mano cbe si sale il g r appo va assot t igl iandosi e 
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gnolo, f ra get t i d i fiori ed applausi entusiast ic i 
lungo t u t t o il percorso. 

Sessanta furono i corr idori che alle 6,10 di do-
menica scorsa presero la par tenza da Lugo, al 
via del signor Fantoni , il deus ex machina di ogni 
manifestazione sport iva di quelle regioni. 

I pr imi 60 chi lometr i del percorso fu rono ca-
rat ter izzat i da una serie in terminabi le di fo ra ture 
di gomme e di cadute . Di queste ul t ime r imasero 
vi t t ime Ganna che fer i to ad un ginocchio ed alla 
guancia deve r i t i rars i dalla corsa, Canepari che 
si ferisce ad una gamba e Brizzi che spezza la 
ruota anter iore della sua biciclet ta . In questo 
t ra t to di percorso forano Gaietti , Azzini, Gara-
vaglia, Calzolari e Sala. 

Correndo verso Ravenna a t t raverso le saline e 
le pinete , le posizioni 
non vengono del incan-
dosi. Il passo dei corr i-
dori è velocissimo, si 
che vien facile preve-
dere un immedia to di-
sgregamento del nume-
roso plotone. 

Da Ravenna nul la di 
notevole movimenta la 
gara se non il distacco 
di Micheletto appieda to 
per fo ra tura di gomme. 
Il campione veneto si dà 
subito al l ' inseguimento, 
ma a l l ' ent ra ta di Cervio, 
ment re s ta per raggiun-
gere il g ruppo , è u r t a to 
da un ve loc ip tdas t ro e 
cade malamente sul sel-
ciato ferendosi ad un gi-
nocchio. Il povero gio-
vane che l ' a n n o scorso 
aveva t rovato la vi t to-
ria in questa classica 
corsa, si r i t i ra avvi l i to 
e p iangente . 

U n ten ta t ivo di di-
stacco da par te di un 
gruppo guidato da Du-
rando e Beni fuggi to ad 
un passaggio a livello è 
f rus t ra to da un bell ' in-
seguimento di B o r g a -
relio e Bosco, che ri-
por tano in g ruppo i ri-
ta rda ta r i . Dopo Rimini 
incomincia la sali ta che 
conduce a San Marino; 

— A sinistra: Beni, il vincitore. — A destra: L'arrivo a Lugo. 
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disgregandosi . In cima giungono ne l l ' o rd ine : Ago-
stoni alle 11,34, Aimo a 30 metri , Beni, Gremo, 
Bruschera a poche macchine l 'un dal l 'a l t ro . 

Il t r aguardo di Yerucchio, posto sotto la storica 
rocca ed in salita, è vinto da Beni. La discesa è 
fa t t a a precipizio da questi cinque, che ormai si 
comprende sono i padroni della corsa. Ad un 
disperato sforzo di Agostoni, solo Beni r isponde 
seguendolo. Questi due vanno poi aumentando il 
loro vantaggio su Aimo, Bruschera e Gremo. 
Diet ro inseguono Albini, Brizzi, Gaiett i , Cit tera, 
Calzolari, Santhià , Borgarello, Sala e Bosco. A 
Cesena si r i t i rano Gaiet t i e Durando, quest 'u l t imo 
per indisposizione accusata fin dall ' inizio della 
corsa. 

Dopo Forlì lasciamo la via Emilia e prendiamo 

la s t rada verso l 'Appennino, per a f f rontare la 
for te salita che ci condur rà a Modigliana. Aimo, 
all 'inizio dell 'ascesa, distacca Biuachera e Gremo 
e raggiunge Agostoni e Boni. Questi t r e compiono 
sforzi sovrumani per conquistare un vantaggio 

che, se sensibile alla vet ta della 
s a l i t a , assicurerà loro di non 
venir più raggiunt i . Lo sforzo 
però esaurisce tu t t i , t an to che 
ad un cer to punto tu t t i e t re si 
fermano e poi proseguono d'ac-
cordo a piedi. Lungo la susse-
guente discesa, percorsa velo-
cissimamente dai leaders, il to-
r inese Aimo fora. 

Rimangono COPÌ soli Agostoni 
e Boni a disputars i la vi t toria . 

Gli ul t imi 300 metr i sono con-
dot t i sempre da Agostoni, con 
a ruo ta Boni. Aimo in tan to si 
è r ipreso, sicché alle porte di 
Lugo s ta per raggiungere i due 
pr imi ; ma t roppo tardi , chè que-
sti a t taccano la v o l a t a , nella 
quale Beni t r ionfa faci lmente su 
Agostoni per una d o z z i n a di 
m«tri . Aimo segue a 100 metr i . 

Il vinci tore ha compiuto i 297 
km. del percorso in ore 10.31, e 
cioè ad una velocità media di 
km. 28 all 'ora. 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o f u il se-
guente : 

1. Boni, alle ore 16,41' 30". 
2. Agostoni, a 20 metr i . 
3. Aimo, a 100 met r i . 
4. Albini, alle ore 16,56. 
5. Bruschera, alle 16,56' 45". 
6. Gremo, alle ore 17. 
7. Calzolari, alle ore 17,4. 
8. Sala, alle ore 18,5' 30". 
Seguono nel l 'ordine : Ghironi, 

Busco, Santhià , Ci t tera , Gambe-
rini , Bertarell i , Brizzi, Dradi , 

Bianchedi, Allasia, Pra tes i , Azzini G., Pet iva , 
Sivocci, Garavaglia, Garda, Donat i , Batt is t ini , 
Tassinari , Manuzzi. 

Gli ul t imi t r e sono ar r iva t i in g ruppo alle 
ore 19,5. 

L'organizzazione di questo I I I Giro di Romagna 
fu superiore ad ogni elogio, degna del res to delle 
tradizioni romagnole, sia nei r iguard i dell 'ospi-
tal i tà come nell 'educazione sport iva addimos t ra ta 
dal suo pubbl ico entus ias ta . 

reporter. 
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